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Assessorato alle Politiche Sociali della Famiglia e della Casa



Asse del sostegno alle responsabilità genitoriali e della prevenzione del disagio minorile.
Nel Patto per il sociale, tale asse  è diviso in tre aree distinte:

1. l’area della prevenzione,  comprendente la promozione di  interventi precoci a carattere preventivo fin dalla prima infanzia e ,prima ancora, dalla gravidanza con particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili,  e  con l’obiettivo di garantire i diritti delle gestanti e delle madri che non intendono riconoscere il nascituro ( L.16/06) e più in generale di  prevenire l’insorgenza di disturbi sul piano psicofisico e di garantire  la capillare diffusione di informazioni relative;
2. l’area del sostegno alla genitorialità, comprendente la promozione e  il sostegno della funzione genitoriale, tra cui  la promozione della fruizione dei congedi parentali  ai sensi della l.53/2000;

3. l’area  della rete dei servizi, comprendente la promozione ed il rafforzamento della  rete dei servizi per la prima infanzia.
Per ciascuna area d’intervento, si sintetizzano le azioni  realizzate nel biennio: 
1. AREA  DELLA PREVENZIONE 

a) promozione delle 8 azioni sinergiche rientranti nel progetto genitori Più – campagna nazionale realizzata dal Servizio sanitario regionale per la salvaguardia della salute (DGR 11-7766 del 17/12/2007)

b) progetto Allattamento al seno  (OMS 2002) creazione di Punti di sostegno  all’allattamento all’interno dei Consultori familiari: al 31.12.2016 risultano essere circa 100 sull’intero territorio regionale; tali  Punti di sostegno sono anche presenti presso i punti nascita in numero di  22 sull’intero territorio regionale.

c) progetto di continuità assistenziale e promozione alla salute (protocollo Sant’Anna- ASL TO e ASL 5: attualmente in fase di ridefinizione  
d) istituzione del coordinamento regionale dei Direttori dei Dipartimenti Materno infantile (DMI)  per elaborare strategie di efficientamento nell’ambito dei percorsi nascita, crescita, cronicità (DGR n. 121-3856 del 4/8/2016) 

e) ridefinizione del Comitato regionale percorso Nascita   (DGR n. 121-3856 del 4/8/2016)

Attuazione legge regionale n. 16 del 2/5/2006 sulla segretezza del parto  “modifiche all’art. 9 della legge regionale 8  gennaio 2004, n. 1” attraverso la promozione e sostegno degli  interventi realizzati dai 4 Enti gestori titolari della competenza in materia (Comune di Torino, Comune di Novara, Consorzio dei Servizi Sociali del Cuneese e C.I.S.S.A.C.A. di Alessandria) relativamente alla presa in carico delle gestanti, che hanno richiesto sostegno in ordine alla segretezza del parto  o al riconoscimento del proprio nato.

Avviato lavoro con Autorità Giudiziarie ed Enti gestori individuati e con gli Uffici di Pubblica tutela per la revisione delle modalità  di accesso alle origini da parte delle  persone non riconosciute  alla nascita a seguito dei pronunciamenti della Corte di Cassazione  sentenza n. 278/2013 (diritto d’accesso alle origini per la persona non riconosciuta alla nascita) e della sentenza della Corte  Suprema di Cassazione n. 1946/17 del dicembre 20167 (depositata il 25 gennaio 2017). Sono in corso di  elaborazione aggiornate indicazioni  da diffondere presso i punti nascita e i Consultori, e  l’ideazione di  una campagna di informazione presso tutto il territorio regionale allo scopo di tutelare il diritto alla salute della donna e del nascituro sin dai primi momenti di vita.

2. AREA DEL SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ
Promozione e potenziamento dei Centri per le famiglie, integrati con i servizi alla prima infanzia e costruiti, attraverso l'elaborazione di linee guida regionali, come luoghi aperti alla partecipazione diretta degli attori del territorio per promuovere progettualità capacità di intercettare nuovi bisogni, che spesso rimangono fuori dall'attività ordinaria dei servizi e diffondere una cultura e una prassi della prevenzione di disagi che, soprattutto nell'area dell'infanzia e dell'adolescenza, possono diventare esplosivi e richiedere poi interventi traumatici. 

- Costituzione  del  “Coordinamento Regionale dei Centri per le Famiglie”, (  DGR n. 25-1255 del 30 marzo 2015 ) quale tavolo permanente di lavoro e confronto rispetto all’operato dei Centri per le Famiglie e, più in generale, rispetto alle politiche a favore delle famiglie.
Tale coordinamento, nel primo semestre del 2016 ha completato, attraverso un sottogruppo di lavoro, costituito nel novembre 2015, il complesso lavoro per  la formulazione delle linee guida  di  definizione delle  finalità e funzioni essenziali dei Centri per le Famiglie piemontesi, approvate con   n DGR 25-1255 del 4 agosto 2016. Nel secondo semestre sono stati avviati due sottogruppi di lavoro per la definizione  rispettivamente di un documento di approfondimento sul sostegno alla genitorialità e la costruzione di un sistema di monitoraggio e di valutazione delle attività rese dai Centri. 

La programmazione delle attività da parte del Centro, deve garantire un raccordo coerente con le altre attività dei Servizi sociali e sanitari territoriali tra cui i Consultori, andando ad integrare e completare l’offerta degli stessi Servizi Sanitari e degli interventi per le famiglie a sostegno della genitorialità, prevedendo opportuni raccordi in primo luogo con i Consultori familiari, sulle materie di comune interesse e di intervento, come in precedenza specificato.

Al fine di assicurare e rendere agevole un’efficace collaborazione tra il Centro  e il Consultorio, il responsabile delle attività consultoriali dell’Asl di riferimento territoriale, assume il ruolo di  referente  nei rapporti con il Centro.

La Regione, inoltre, ha inteso assicurare un sostegno economico per la realizzazione dell’attività dei Centri per le Famiglie:

- con l’Intesa, n. 81/CU del 30/07/2015, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata avente ad oggetto lo schema di decreto di riparto concernente l’utilizzo delle risorse stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia, per l’anno 2015, con particolare riferimento al finanziamento delle attività a favore delle famiglie e delle responsabilità genitoriali, il Dipartimento per le Politiche della Famiglia ha trasferito alla Regione Piemonte una somma di Euro 359.000,00.

Il Dipartimento per le Politiche della Famiglia, per la realizzazione delle suddette finalità, ha trasferito alla Regione Piemonte una somma di Euro 359.000,00 .

- con DGR n. 35- 2569 del 23 novembre 2015 è stata approvata la scheda relativa alla realizzazione delle azioni concernenti il “Sostegno alle attività dei Centri per le Famiglie e per il sostegno alle responsabilità genitoriali” e si è dato atto che a tali attività si deve far fronte con la somma regionale di € 265.000,00 e con la quota statale di € 359.000,00 per un totale complessivo di € 624.000,00.

- con l’Intesa n. 80 CU 9 giugno 2016 ,  sottoscritta in sede di Conferenza Unificata del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 17 giugno 2016, la Giunta Regionale, con DGR n. 27-3972 del 26 settembre 2016 art 1, comma 1252 della L. 296/2006 ha approvato la  scheda attuativa in materia di politiche per la famiglia, anno 2016, inerente la realizzazione dell’azione concernente  il “Potenziamento delle attività dei Centri per le Famiglie. Sostegno alla genitorialità, con particolare riferimento alla genitorialità adottiva” in termini di sostegno e costruzione  della genitorialità adottiva nel ciclo di vita.

Il finanziamento complessivo ammonta ad euro 638.500,00  di cui € 538.500,00 di fondi statali ed € 100.000,00 di fondi regionali ed  € 7.500,00 di cofinanziamento regionale (da assicurarsi attraverso la valorizzazione delle risorse umane).
Prosecuzione Programma PIPPI-Modello di Intervento unitario per la prevenzione degli allontanamenti familiari: (D.G.R. n. 35-4402 del 19.12.2016), attraverso il consolidamento della sperimentazione avviata da alcuni anni dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il coordinamento scientifico del Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare dell’Università di Padova. Ambiti territoriali coinvolti nel corso della sperimentazione: Città di Torino, A.S.L. AL -Distretto di Casale Monferrato, Consorzio Monviso Solidale, Consorzio I.R.I.S. Biella, Comune di Novara;

- ampliamento del gruppo regionale di  monitoraggio costituito nell’anno 2013 con gli ambiti territoriali e il coinvolgimento  delle Centrali Cooperative, della Sanità (Servizio di Neuropsichiatria Infantile – Servizio Dipendenze – Dipartimento di Salute mentale), della Scuola e delle Autorità giudiziarie;

- garantito il costante raccordo con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nonché con il Gruppo scientifico dell’Università di Padova partecipando ai periodici incontri nazionali del Comitato Tecnico di Coordinamento, collaborazione per la redazione di linee di indirizzo nazionali per la promozione della genitorialità positiva, e ad alcuni momenti di tutoraggio  rivolti agli ambiti territoriali;

- assicurata la periodica assegnazione dei finanziamenti statali a favore degli ambiti coinvolti;
- avvio di un sottogruppo di lavoro con referenti dei Servizi socio-sanitari  per la predisposizione di un documento sul sostegno alla genitorialità fragile che metta a sistema i principi del Programma Pippi da diffondersi sul territorio regionale.

e) Legge 173/2015 “Modifica alla legge 4 maggio 1983/1983 n. 184 sul diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare”

- istituzione nel marzo del 2016  del tavolo di lavoro  per la revisione della DGR n. 27- 4956 del 28 novembre 2012 inerente le indicazioni operative per i Servizi sulle modalità per il passaggio del minore dall’affidamento all’adozione. Il tavolo è costituito da    rappresentanti  dei Soggetti  gestori delle funzioni socio-assistenziali,  delle AASSLL , dalla Procura  presso il Tribunale per i Minorenni dal Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta, dalla Direzione Regionale Sanità e dalle Associazioni di volontariato impegnate nel settore.

- trasmissione  nel mese di marzo 2017 ai servizi socio- sanitari, di  prime indicazioni operative sull’interpretazione ed applicazione corretta delle previsioni contenute nella citata Legge , redatta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta e dal T Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta.

Nell’ambito dell’Intesa “Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro – anno 2012 conseguita in Conferenza Unificata (Repertorio Atti n. 119/CU del 25/10/2012) sono stati realizzati negli anni 2014/2015 due interventi complementari finalizzati alla sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità di cura familiari e alla permanenza delle donne nel mercato del lavoro. 

L’intervento “Insieme a papà … cresce” prevedeva l’erogazione di un contributo ai padri lavoratori dipendenti del settore privato che fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro) ai sensi del D.Lgs 151/2001, in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a o, per i genitori adottivi o affidatari, nel primo anno dall’ingresso del/della minore nella famiglia, finalizzato al rientro lavorativo della madre. Negli anni 2014/2015 sono state ammesse n. 73 domande di contributo per un totale di risorse liquidate pari ad € 82.900,00. La Regione sta valutando la possibilità di realizzare un nuovo intervento similare.

L’intervento complementare “Condividiamo con i papà … continua” era finalizzato alla realizzazione, per i futuri padri, di percorsi di sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità di cura familiari e di promozione della fruizione dei congedi parentali previsti dalla Legge 53/2000 s.m.i., da erogarsi nell’ambito dei Corsi di accompagnamento alla nascita organizzati dalle Aziende sanitarie piemontesi. Negli anni 2014/2015 sono stati realizzati 14 progetti per un totale di risorse liquidate pari ad € 130.996,30; i corsi attivati sono stati 672 con un totale di ore erogate pari a 2.935,5 e con la partecipazione complessiva di n. 4.512 papà. Di questi n. 147 hanno rivolto alla Consigliera di Parità Regionale quesiti inerenti la normativa sui congedi parentali e n. 32 hanno presentato domanda di contributo nell’ambito dell’intervento collegato “Insieme a papà .. cresce”. Le Aziende sanitarie hanno dichiarato di voler mantenere, per quanto loro possibile, tali argomentazioni nell’ambito dei Corsi di accompagnamento alla nascita anche dopo la chiusura dei progetti.
Nel 2016 è stato approvato l’Atto di Indirizzo per l’attuazione di un intervento a favore dell’Assistenza familiare, a valere sul POR FSE 2014-2020, per un totale di risorse pari ad € 2.500.000,00. L’intervento si compone di due misure: la prima è realizzazione di una indagine sull’assistenza familiare in Piemonte, attualmente in corso, che sarà propedeutica alla successiva realizzazione di un intervento di sistema sul territorio regionale per la realizzazione di servizi integrati nell’area dell’assistenza familiare mediante reti territoriali.
 3) AREA DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA
nel biennio del patto, hanno avuto il pieno riconoscimento della loro qualità educativa, attraverso la costituzione del sistema integrato dell’infanzia (0-6 anni) sancito dalla L. 13 luglio 2015, n. 107  “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e realizzato con il D.lgs. 65 del 13 aprile 2017.
Il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni è costituito dai servizi educativi per l’infanzia (0-2 anni) e dalle scuole dell’Infanzia statali e paritarie (3-5 anni).

L’intero sistema è indirizzato e coordinato su scala nazionale dal Ministero dell’Istruzione, nel rispetto delle funzioni e dei compiti delle Regioni e degli Enti Locali.

La Regione ha, nell’anno 2016, approvato il programma degli interventi per i servizi per la prima infanzia (0-2 anni) con D.G.R. n. 22-3039 del 14/03/2016. I bandi sono stati assunti, a seguito del trasferimento delle risorse ministeriali, con D.D. n. 536 del 3/08/2016 e si  sono articolati in due misure distinte di finanziamento:
· Misura 1 – mantenimento degli attuali livello di servizio – a cui è stata destinata la somma totale di euro 4.642.300,00 – rivolta a tutti i comuni piemontesi che hanno sul loro territorio almeno un servizio per la prima infanzia;

· Misura 2 – ampliamento delle offerte di servizio da parte dei comuni attraverso il convenzionamento di posti – a cui è stata destinata la somma totale di euro 2.321.200,00 – rivolta ai 30 maggiori Comuni piemontesi in ambito di servizi per la prima infanzia.

Hanno proposto istanza di finanziamento entro le scadenze definite al 26/09/2016 (misura 1) e al 10/10/2016 (misura 2) 167 Comuni piemontesi per una capacità ricettiva complessiva di 15.101 posti per il mantenimento degli attuali livelli di servizio (misura 1) e 3.327 posti per l’ampliamento delle offerte di servizio da parte dei comuni attraverso il convenzionamento di posti esistenti.

Dal 2017 i servizi per la prima infanzia (0-2 anni) sono, con il D.Lgs 65/2017, confluiti nel sistema integrato (0-6) e quindi beneficeranno del sostegno statale reso disponibile per l’intero sistema, in sincronia con le risorse regionale e degli enti locali.

Nel corso del biennio la rete dei servizi per la prima infanzia si è poi arricchita con la D.G.R. n. 14-3063 del 21/03/2016 del progetto sperimentale “agri-TATA”, volto a fornire servizi in quelle aree rurali, montane e collinari, prive di altri servizi per la prima infanzia.
PER ISCRIVERSI A QUESTO TAVOLO DI LAVORO MANDA UNA MAIL  A:

ivana.moretto@regione.piemonte.it     

 susydomenica.calandra@regione.piemonte.it. 
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